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IXEditorialE

Editoriale

Con il nono volume dei Quaderni Norensi vengono dati alle stampe gli esiti delle ricerche condotte a Nora 
del biennio 2020-2021. Si tratta di un frangente del tutto eccezionale nella storia della Missione archeolo-
gica interuniversiaria, in quanto, per la prima volta in oltre un trentennio, le attività sul campo sono state 

interrotte contemporaneamente da tutti gli Atenei coinvolti per un’intera stagione, a causa della tristemente nota 
emergenza pandemica COVID-19.

In tale panorama, è ragione d’orgoglio il rispetto della cadenza biennale della pubblicazione dei Quaderni, 
merito da condividere con tutti i 44 autori coinvolti nel presente volume. La sospensione degli scavi nel 2020, sep-
pur sofferta, è stata infatti occasione per tutti i membri della Missione di elaborare in maniera attenta la mole di 
dati assunta negli anni precedenti e, da circostanza complicata, è divenuta opportunità di approfondimento e punto 
di partenza per le ricerche del 2021, riprese con un’intensità tale da portare alla produzione dei 32 contributi che 
compongono questo volume della rivista.

Anche questo numero è strutturato in sezioni che ricalcano sia i settori urbani e suburbani oggetto delle attività 
delle quattro Università, sia pure alcuni temi di ricerca sviluppati in parallelo agli interventi stratigrafici, ossia lo 
studio dello spazio marino, l’analisi e il rilievo dei monumenti e le attività di valorizzazione.

All’Università di Genova si devono i contributi dedicati al comparto occidentale dell’abitato, con la presen-
tazione della successione stratigrafica e lo studio dei materiali dell’area C2, l’approfondimento sui laterizi delle 
Piccole Terme e l’analisi stratigrafica degli elevati di alcuni complessi architettonici della cd. Kasbah; viene inol-
tre affrontato anche il tema dei livelli pavimentali in terra battuta, di notevole rilievo nel panorama norense, ove la 
tecnica di realizzazione di suoli d’argilla presenta una straordinaria continuità dall’età fenicia a quella tardoantica.

La sezione dedicata al quartiere centrale dell’abitato, a cura dell’Università di Milano, espone sia le nuove 
ricerche presso il complesso individuato a nord della Casa del Direttore Tronchetti, sia pure i dati acquisiti in meri-
to all’edificio residenziale noto con il nome di Casa del Pozzo Antico. Per questi due edifici e per le Terme centra-
li vengono poi proposti studi relativi ad alcune classi di materiali, mentre nel caso del settore urbano delle Case a 
Mare si affronta lo studio organico e sistematico di un contesto ceramico.

I contributi dell’Università di Padova relativi al quartiere orientale della città antica si suddividono tra quel-
li pertinenti al settore urbano a est del foro romano – dove, allo studio del contesto stratigrafico e dei materiali 
dell’edificio di carattere abitativo e produttivo, si affianca ora il rinvenimento di un nuovo tratto stradale urbano, 
del quale pure si presenta qui la successione stratigrafica affiancata all’analisi dei contesti ceramici – e quelli affe-
renti al pendio orientale del colle di Tanit, area cruciale sia per le indagini presso il grande complesso pubblico, 
con ogni probabilità cultuale, mai oggetto di ricerche passate, sia pure per quelle nello spazio tra il foro e il Tem-
pio romano, dove una serie di evidenze riferibili alle più antiche fasi di frequentazione della penisola stanno get-
tando nuova luce sui rapporti tra la comunità fenicia e quella di tradizione locale.

Trova edizione in questo numero della rivista anche un nuovo studio relativo santuario di Eshmun/Esculapio, 
ove, sebbene nell’ultimo biennio non siano state condotte nuove indagini stratigrafiche, analisi archeometriche 
sulle malte impiegate nell’edificio sacro offrono nuovi spunti sui rapporti tra Nora e l’area flegrea.



X EditorialE

Consistenti sono le sezioni dedicate all’area dell’ex base della Marina Militare.
Per il settore settentrionale, oggetto delle ricerche dell’Ateneo patavino, si presentano i più recenti risultati 

relativi alla necropoli ad incinerazione fenicia e alle inumazioni di età punica, come pure lo scavo delle struttu-
re abitative e produttive di età romana e tardoantica che insistono sulle più antiche evidenze funerarie. Oltre allo 
studio degli athyrmata pertinenti ai corredi e allo studio dei reperti odontoscheletrici, va segnalato anche il contri-
buto dell’Università di Bochum, in lingua inglese, dedicato ai materiali di età romana, riprova del carattere inter-
nazionale delle sempre più frequenti collaborazioni instaurate dai componenti “storici” della Missione, da sempre 
costantemente aperti alla riflessione e al confronto sia reciproco che con attori di provenienza nazionale ed estera.

Nuovi e importanti dati relativi all’assetto urbano di età romana vengono poi presentati nella sezione riservata 
allo scavo dell’Università di Cagliari presso il settore meridionale dell’area dell’ex base militare: la grande piazza 
con fontane, punto di snodo di tratti stradali, induce a rielaborare le attuali conoscenze della topografia del muni-
cipium norense e in particolare offre nuovi spunti di riflessione sul rapporto tra l’area urbana e quella suburbana.

Trovano spazio anche in questo volume i temi della ricostruzione dell’antico paesaggio costiero, affronta-
to integrando i dati archeologici a quelli geologici e geomorfologici, e dell’analisi strutturale dei monumenti, in 
particolare in relazione al monumento più rappresentativo di Nora romana, il teatro, e dell’edificio a est del foro, 
documentato mediante rilievo 3D fotogrammetrico.

Chiude la rivista la sezione dedicata alla valorizzazione, con la presentazione degli esiti del progetto e-archeo, 
mirato alla realizzazione di una web-app che ha il proprio punto di forza nella ricostruzione tridimensionale dei 
principali monumenti della città antica e che fornisce ai circa 70.000 visitatori annui di Nora un nuovo e aggior-
nato strumento sempre più imprescindibile per la comprensione del parco archeologico.

Da questo numero, i Quaderni Norensi si adeguano infine alle norme bibliografiche della collana Scavi di 
Nora, che ha nel frattempo raggiunto il decimo volume, con i due tomi dedicati ai materiali del Tempio romano: 
tale scelta rafforza e definisce ulteriormente la linea editoriale comune della Missione, sempre più prolifica non 
solo in termini quantitativi ma anche e soprattutto qualitativi.

Jacopo Bonetto, Arturo Zara
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L’edificio a nord della Casa del Direttore 
Tronchetti. Prime considerazioni sui 

materiali laterizi e metallici

Gaia Battistini, Luca Restelli

Abstract
Nel corso della missione archeologica 2021 le ricerche si sono concentrate nell’area compresa tra la Casa del Diretto-
re Tronchetti e la Casa del Pozzo, nell’ambiente denominato P, fondamentale per la comprensione dell’articolazione 
dei vani limitrofi. L’indagine ha messo in luce una fase di livellamento e di innalzamento del piano di calpestio per 
consentire la costruzione di nuovi ambienti più a est. Particolarmente interessante è il rinvenimento di un’abbondante 
concentrazione di materiali pertinenti a un crollo di una copertura in giacitura secondaria.

During the 2021 archaeological mission, research focused in the NE area between the domus «Casa del Direttore 
Tronchetti» and «Casa del Pozzo» in the room called P, essential for understanding the articulation of the neighboring 
spaces. The survey revealed a leveling phase of the whole area presumably due to a raising of the walking surface 
and consequent to the defunctionalization of the water system present here to allow the construction of new more 
rooms on the east side. Particularly interesting is the discovery of an abundant quantity of materials relevant to the 
discharge of a collapse of a roof in the SE corner of the aforementioned environment.

Nell’ambiente P, lo spazio situato a NE della Casa del Direttore Tronchetti e della Casa del Pozzo Antico1, 
durante la campagna 2021 è stata individuata un’elevata concentrazione di laterizi (US 33809) compa-
tibile con il crollo di una struttura di copertura2. Tale accumulo, parte integrante di uno strato di livella-

mento colmo di frammenti ceramici e materiali di demolizione esteso in un’area più ampia (US 33806)3, è affio-
rato nell’angolo sudorientale del vano in corrispondenza di due muri pertinenti a due diverse fasi edilizie. Dopo 
un’accurata analisi della stratigrafia e degli elementi che lo componevano, si è reso evidente come il deposito non 
fosse un crollo conservato in situ, ma piuttosto un accumulo di materiale proveniente dal cedimento di una coper-
tura, accatastato a posteriori durante le operazioni di livellamento dell’area. Nel quartiere centrale in diverse occa-
sioni si sono individuati depositi di laterizi da copertura con le medesime caratteristiche, non attribuibili, cioè, a 
crolli in giacitura primaria, ma riconducibili a scarichi accumulati per livellare artificialmente delle aree a volte 
più o meno estese: tra questi, in particolare, vale la pena ricordare l’US 31362, uno scarico di tegole e coppi con 
sporadici frammenti di intonaco rinvenuto nell’ambiente Ta4, o l’US 31513, una concentrazione di tegole, coppi, 
intonaci e ceramica affiorato nell’ambiente At5. Non lontano, un interessante contesto rinvenuto nell’ambiente Cf, 
l’US 14309, è stato invece riferito a un crollo potenzialmente in situ, considerate le determinate caratteristiche di 
deposizione e la particolare densità del materiale laterizio conservato6. 

1 Per una panoramica delle domus in questione si vedano: Bejor 2014; Bejor 2017; Giovinetti, restelli 2018; Giovinetti, restelli 2020; 
rea 2017; rea 2020; Manfredini, rea 2020.
2 A questo proposito si veda il contributo di I. Frontori in questo stesso volume.
3 Lo studio preliminare dei materiali contenuti nello strato, ancora in corso, fornisce un range cronologico molto ampio che spazia dal III al 
V secolo d.C.
4 frontori 2017, p. 77.
5 frontori 2012, p. 107.
6 Miedico et alii 2007, pp. 95-96; nel resto della penisola, alcuni crolli in situ sono stati identificati nell’area A-B e nell’edificio a est del foro 
(Gualandi, faBiani, donati 2005, p. 342 e cettola, Piazza 2018).
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1. Tegole e coppi di una copertura

Il materiale laterizio che compone il deposito in 
oggetto riflette le caratteristiche tecniche tipiche dei 
sistemi di copertura romani7: tegole affiancate tra loro 
e disposte sul lato lungo in modo da far combaciare le 
alette, sormontate in un secondo momento dai coppi8. 
Sono presenti in tutto 148 frammenti divisi tra tegole 
(51%) e coppi (18%), oltre a un singolo frammento di 
mattone e al restante 30% di elementi impossibili da 
identificare per la mancanza di tratti diagnostici (fig. 2). 
Considerato lo spessore mediamente di 3 cm, a un’os-
servazione superficiale i materiali incasellati come non 
diagnostici potrebbero essere attribuiti a frammenti di 
corpo di tegola: nel panorama molto variabile del mate-
riale laterizio di Nora, tuttavia, è rischioso fare affida-
mento al solo dato dello spessore, poiché questo para-
metro varia minimamente tra mattoni e tegole, spesso 
attestandosi per entrambe le categorie intorno ai 3 cm9. 

L’unico frammento sicuramente riferibile a un mattone è invece la porzione di un angolo di bessale, ben identifi-
cabile grazie al caratteristico solco ad impressione praticato prima della cottura, non molto profondo, che attraver-
sa obliquamente da angolo ad angolo la faccia superiore. Questi solchi sono le linee guida per le suddivisioni del 
bessale in due metà triangolari, frequentemente applicate nella messa in opera nelle cortine in opera cementizia10: il 

7 In una copertura completa si ha un rapporto 1:1 tra tegole e coppi.
8 adaM 1984, pp. 229-230.
9 La variabilità dello spessore dei laterizi, infatti, è spesso legata alla realizzazione della cassaforma e alla soggettività delle operazioni in 
fase di preparazione (shePherd 2006, pp. 171-172).
10 adaM 1984, p. 159.

Fig. 1. Nora, Area E, CdT. Rilievo tridimensionale del contesto di crollo.

Fig. 2. Nora, Area E, CdT. Grafico esplicativo delle forme laterizie.
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più delle volte, come in questo caso, il solco ha origine da un 
punto di partenza che corrisponde con precisione ad uno degli 
angoli del pezzo, terminando tuttavia in un punto di arrivo che 
non coincide precisamente con il vertice opposto11 (fig. 3).

Le tegole rinvenute sono interamente riferibili alla tipologia 
morfologica delle alette elaborata da Gazzerro per l’area C di 
Nora12 (fig. 4): nel dettaglio, domina il Gruppo III13 (97%), 
mentre solo due frammenti sono attribuibili al Gruppo I14 
(3%). Nonostante la frammentarietà dei materiali, in alcu-
ni casi è stato possibile notare i diversi accorgimenti per la 
sovrapposizione delle tegole15, facendo riferimento alla tipo-
logia di Shepherd16 (fig. 5): in particolare, si nota la prepon-
deranza del tipo A (90%), ovvero senza accorgimenti, e rari 
esemplari attribuibili al tipo B (10%), con accorgimenti non 
particolarmente pronunciati. Gli accorgimenti esulano dalla 
cassaforma e vengono realizzati con l’aiuto di cunei o trami-
te l’asportazione di porzioni di argilla, in fase di precottura o 
a laterizio già cotto: solitamente interessano lo spigolo infe-
riore del margine anteriore dell’aletta17 e si rapportano con 
i ritagli presenti in corrispondenza dello spigolo superiore 
del margine opposto, atti a favorire l’imbocco della tegola 
soprastante. Al variare di questi parametri corrisponde dun-
que una modalità differente d’incastro o d’imbocco fra le 
tegole messe in opera sul tetto. 

Ammettendo che le coperture venissero generalmente realizzate con tegole di un solo tipo, è da ipotizzare che il 
tetto in questione sia stato costruito con tegole del tipo A, e che i pochi elementi del tipo B siano stati sostituiti o inte-
grati successivamente18. Per quanto riguarda le dimensioni, non avendo esemplari conservati integralmente ma solo 
una tegola quasi totalmente ricostruibile, si ipotizza una misura complessiva di 34 cm per la base maggiore, 31 cm 
per la base minore e 56 cm per il lato, con uno spessore che si può attestare mediamente intorno ai 2,5 cm.

11 fanari 2014, p. 304.
12 Gazzerro 2003, pp. 272-273.
13 Sommità verticale sottile a punta smussata, la superficie esterna è convessa e quella interna è decrescente verso il piano della tegola (fig. 4, e-f).
14 Sommità verticale arrotondata, leggermente appiattita, la superficie esterna è inclinata verso l’interno, in maniera evidente, la superficie 
interna è caratterizzata da un andamento abbastanza verticale o leggermente obliquo (fig. 4, a-b);
15 Ovvero accortezze che vengono realizzate in fase di produzione tramite tagli e asportazioni parziali dell’aletta nella sua estremità.
16 shePherd 2016, p. 55.
17 Come da nomenclatura adottata in shePherd 2007, p. 56.
18 La situazione è opposta per quanto riguarda il crollo dell’edificio a est del foro, dove sono state rinvenute solo tegole del tipo C ad incasso; 
a questo proposito si veda cettola, Piazza 2018, p. 109, fig. 4.

Fig. 3. Nora, Area E, CdT. Il frammento di bessale.

Fig. 4. Nora, Area E, CdT. A sinistra tipologia della morfologia delle alette di tegola: Gruppo I (A-B), Gruppo II (C-D), Gruppo III (E-F). 
(da Gazzerro 2003, tav. 79). A destra alcuni esempi di frammenti del Gruppo III.
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I coppi, in alcuni casi molto ben 
conservati, sono invece della classi-
ca morfologia a sezione arrotondata 
(93%), peraltro in uso ancora oggi. 
Una particolare variante morfolo-
gica è rappresentata da un piccolo 
gruppo di esemplari (7%) che ripor-
tano una sezione a campana molto 
diversa da quella canonica, con le 
estremità inferiori che si allargano 
verso l’esterno e le tese più o meno 
accentuate che rendono la forma 
svasata ai lati (fig. 5). Questa for-
ma anomala, molto rara a Nora e per 
ora identificata solo in alcuni fram-
menti del crollo dell’ambiente Cf19, 
poteva forse rispondere  alla neces-
sità di acquisire una maggior resi-
stenza all’azione del vento: in que-

sto modo, infatti, il coppo restava più basso e aderente alle tegole, impedendo al vento di infiltrarsi sotto la 
copertura laterizia. In questo contesto non si è riscontrata invece la soluzione “antivento” individuata nell’am-
biente Cf, nell’edificio a est del foro20 e nel crollo del tetto nell’area A-B21, dove si sono recuperati svariati ele-
menti in conglomerato di malta usati come legante delle giunture tra tegole e coppi, per garantire un ottimale 
fissaggio dei fittili ed evitare scoperchiamenti22.

Luca Restelli

2. I materiali metallici

L’ipotesi che lo strato US 33809 sia riferibile al crollo di una copertura, seppur in giacitura secondaria, è soste-
nuta dal rinvenimento di numerosi frammenti di ferro (42 in totale) riconducibili quasi interamente a chiodi uti-
lizzati per il fissaggio degli elementi che componevano il tetto (fig. 6).

L’operazione di identificazione non è stata particolarmente semplice, poiché la maggior parte dei ritrovamenti 
si presentava in un pessimo stato di conservazione: molti pezzi sono lacunosi, altri frammentari, altri ancora sono 
stati sottoposti all’azione distruttiva degli agenti ossidanti del terreno.

Per l’identificazione si è tenuto conto delle caratteristiche morfologiche del gambo e della testa. Lo studio del 
gambo ha preso in considerazione il suo spessore (grosso, medio, sottile), la sua lunghezza e la forma della sua estre-
ma inferiore, quando conservata; il gambo rappresenta l’elemento principale della struttura del chiodo, in quanto ha 
il compito di sostenere i movimenti di sollecitazione fisica (compressione, flessione, trazione) delle strutture e dei 
manufatti in cui è infisso23. La testa è stata sottoposta ad un’osservazione similare, basata sulle dimensioni e sulla 
sezione (quadrangolare, rettangolare), ma anche sulla forma (piatta, troncoconica, emisferica), che spesso, oltre ad 
avere una funzionalità pratica, ha anche una finalità estetica. La capocchia troncopiramidale è infatti adatta in manie-
ra specifica al legno, offrendo una migliore presa, specie per i tetti (fissaggio tra assicelli e travicelli); quella circo-
lare, invece, piana o convessa, sembra essere più utile a fissare al supporto ligneo guarnizioni o elementi in metal-
lo, ad esempio le converse e le gronde, ma anche alla costruzione di infissi per finestre, porte e manufatti mobili24.

Nonostante lo scarso grado di conservazione ‒ la maggior parte degli elementi rinvenuti, infatti, sono par-
ti di stelo ‒ è stato possibile riconoscere due tipologie principali: chiodi di grandi dimensioni per medie orditure 

19 Miedico et alii 2007, p. 95.
20 cettola, Piazza 2018.
21 Gualandi, faBiani, donati 2005, p. 342.
22 Miedico et alii 2007, p. 95.
23 lanzi 2014, pp. 535-566.
24 Settefinestre 1985, pp. 41-72.

Fig. 5. Nora, Area E, CdT. A sinistra tipologia degli accorgimenti per la sovrapposizione 
delle tegole (da shePherd 2016, p. 55). A destra i due diversi profili di coppo individuati 
nel crollo.
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(in totale 6 elementi) e chiodi di medie dimensioni (13 elementi). 
Rientrano nella prima categoria anche i chiodi utilizzati per fissa-
re le medie e piccole orditure, caratterizzati da un gambo medio 
che si restringe verso l’estremità terminando a punta25 (fig. 7): la 
loro presenza in uno strato pertinente ad un crollo conferma l’i-
potesi dell’utilizzo di questa tipologia di chiodi nel fissaggio del-
le travi che compongono la capriata (puntoni e catena), ovvero 
quelle destinate a reggere la copertura vera e propria26. La loro 
lunghezza è compresa tra 8 e 13 cm, lo spessore dello stelo oscil-
la tra 0,6 e 1 cm e la capocchia, di forma circolare con superficie 
piana, ha diametro che varia tra i 2 e 3 cm. Va precisato che lie-
vi differenze di misura nell’ambito della stessa tipologia sono da 
attribuire, oltre che allo stato di conservazione, anche alla tecnica 
di fabbricazione, ossia la forgiatura a mano.

I chiodi di medie dimensioni, invece, sono utilizzati nei lavo-
ri di carpenteria, negli elementi non strutturali delle abitazio-
ni (servivano anche per fissare le tegole di copertura), nel mobi-
lio domestico e negli strumenti di lavoro; solitamente presentano 
gambo medio e sottile e punta affusolata. La tipologia qui rinve-
nuta si riferisce principalmente alla sottocategoria dei chiodi da 

25 Settefinestre 1985, pp. 41-72.
26 A Settefinestre il rinvenimento in strati di crollo di alcuni chiodi di questo tipo in fori della conversa da tetto ha fatto ipotizzare un uso 
funzionale alle parti metalliche convesse dei tetti come le gronde e le converse (Settefinestre 1985, pp. 41-72).

Fig. 6. Nora, Area E, CdT. Chiodi rinvenuti nello scarico del crollo.

Fig. 7. Nora, Area E, CdT. Particolare di un chiodo di 
grandi dimensioni per medie orditure.
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tenuta pertinenti a tavole di medie dimensioni, e in particolare al sottotipo per gattelli, peducci di legno che ave-
vano il compito di impedire alle travi di scivolare (lunghezza compresa tra 8 e 10 cm; spessore tra 0,8 e 1,2 cm; 
diametro della testa 2,3-2,6 cm).

In conclusione, le caratteristiche funzionali dei materiali descritti sono riconducibili a due tipi di coperture. La 
presenza della tipologia per gattelli permette di presupporre un tipo di copertura, definita da Vitruvio, a capriata di 
tipo semplice, caratterizzata da uno schema triangolare costituito da due puntoni inclinati e da un elemento oriz-
zontale, la catena. Questa struttura alla base del tetto, disposta in ordine seriale, sorregge travi laterali di medie 
dimensioni che, a loro volta, sorreggono le travi di piccole dimensioni, i travicelli, che costituiscono l’appoggio 
del piano di copertura e sui quali sono disposte le tavole su cui vengono appoggiate le tegole. Infine, l’assenza di 
chiodi da trazione, la cui generale scarsità di attestazioni è da riferirsi principalmente a recuperi praticati in anti-
quo (al momento del danneggiamento delle strutture o della loro demolizione, se non in quello che segna l’ab-
bandono degli edifici27), potrebbe far pensare anche a un sistema di copertura a doppio spiovente, che rientra nei 
sistemi non spingenti, in quanto realizzato in modo da scaricare le spinte non obliquamente ma verticalmente28.

Da confronti con strati di crollo rinvenuti in situ29, emerge che la copertura a capriata di tipo semplice fosse 
molto diffusa nel periodo compreso tra l’età traianea e l’età severiana30, mentre il tipo a spiovente potesse essere 
più antico31.

Gaia Battistini

27 Giovannini, tasca 2016, pp. 127-153.
28 cairoli Giuliani 2006, p. 83.
29 salvo 2007, pp. 199-216; Settefinestre 1985, pp. 41-72.
30 Settefinestre 1985, pp. 41-72.
31 cairoli Giuliani 2006, p. 83.
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